
Undici immigrati clandestini 
sono stati chiusi per una settimana 
in un tugurio maleoldorante 
«Ve ne andrete quando avrete pagato» 

Dopo giorni di terrore e percosse 
hanno aggredito i propri carcerieri 
che ora si trovano a San Vittore 
L'accusa è sequestro di persona 

Milano, la rivolta degli schiavi 
•pngioniensi 

Laura Biagiotti 
landa 
i pantaloni 
«Rutelli» 

Si chiamano •Rutelli», i 
pantaloni alla zuava lan­
ciati da Laura Biagiotti al­
le sfilate maschili in corso 
a Milano. In un allesti­
mento ispirato al campo 

•• ' da golf inaugurato a Ro-
" " • " " • ^ " ^ ^ ^ " T " " * - ma, la stilista ha presenta­
to un abbigliamento per l'aria aperta dove la novità più cu- ' 
riosa e anche astuta sono i pantaloni destinati a quanti si 
muovono in città con il motorino, e!riamati appunto Rutelli. 
Dobbiamo paventare anche l'amvo delle braghe Formenti-
ni» 

Rivolta contro i trafficanti di manodopera: undici 
immigrati clandestini dalla Cina si sono ribellati ai 
loro carcerieri. È successo il 28 dicembre scorso in : 
un garage milanese adibito a dorrnitorìo. ! tre aguz- : 
zini, feriti gravemente, dall'ospedale sono poi finiti a > 
San Vittore. I trafficanti di manodopera pretendeva­
no un supplemento di 5000 dollari ai 4500 già sbor­
sati. Manette per otto membri dell'organizzazione. 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. Si sono ribellati \ 
ai loro carcerieri e li hanno 
aggrediti con le stesse armi • 
con le quali venivano tenuti a 
bada: tre coltellacci da cuci­
na, una mannaia e una gros­
sa chiave inglese. La rissa è 
avvenuta a Milano, in un tu-
gurio trasformato in prigione 
per 11 immigrati clandestini. 

Come molti altri connazio­
nali, avevano lasciato la Cina 
pagando 4500 dollari per es­
sere avviati al lavoro, in Euro­
pa, presso ristoranti o pellet­
terìe. Ma una volta giunti a de­
stinazione, i trafficanti di ma­
nodopera hanno preteso un 
supplemento della tariffa pari 
a più del doppio: altri 5000 

dollari che avrebbero dovuto 
essere sborsati da amici o pa­
renti. In attesa della somma 
gli undici disgraziati, fra cui 
due donne, sono stati trasferi­
ti in un garage fatiscente e 
maleodorante trasformato in . 

!. dormitorio. I nove uomini. 
- dormivano in un soppalco ', 

fatto di lamiera, cartoni e fogli : 
di giornale, mentre le due 

• donne erano costrette a cori­
carsi a fianco dei carcerieri. 
Sette giorni di prigionia guar­
dati a vista 24 ore su 24 da no-

. ve energumeni. 
La rivolta è scoppiata tre 

giorni dopo Natale, ma solo 
ieri sono venuti alla luce gli 
allucinanti particolari. Appro­

fittando di un momento di di­
strazione dei carcerieri, un 
gruppetto di uomini è sceso a ' 
precipizio dal soppalco, si è 
impossessato dei coltelli che i •.: 
guardiani-aguzzini avevano a ' 
portata di mano, t mentre 
qualcuno si occupava di re­
cuperare la , mannaia e la 
chiave inglese da un arma­
dietto. I tre sono stati ripetuta­
mente colpiti: a! torace, alla 
testa, alle braccia e alle spal­
le. Due^ono in prognosi riser­
vata, mentre il terzo se l'è ca­
vata con ferite superficiali e 
dopo qualche giorno di ospe- : 
dale sono stati trasferiti a San , 
Vittore con l'accusa di immi- . 
grazione clandestina e seque­
stro di persona. - -

La polizia, avvertita dagli ' 
abitanti del quartiere attirati • 
dalle grida e dal fuggi fuggi ; 
dal garage, ha trovato le armi : 
ancora insanguinate. Prestati : 
i primi soccorsi ai feriti, è ini- • 
ziata la caccia ai fuggiaschi, 
che avevano lascialo il garage ; 
attraverso un foro praticato : 
fra il soppalco e il soffitto. ' 
Una rivolta premeditata, dun­
que. La prima del genere, di­
ce il vice questore Roberto ' 
Cavaciocchi,. dirigente del­

l'Ufficio Stranieri della que­
stura di Milano, che ieri ha ri­
costruito le tappe e le modali­
tà dell'immigrazione dande- • 
stina dalla Cina. •- •••••- •-.; 

Negli ultimi tempj, i traffi- • 
canti di manodopera hanno 
scelto la vìa della Russia, favo- ' 
riti da una burocrazia caotica 
e a maglie larghe. Gli immi- • 
grati raggiungono Mosca con 
regolari permessi di soggior­
no, poi inizia la loro odissea 
di clandestini. Prima in Fin- ':. 
landia, poi in Svezia, quindi in 
Germania e infine in Italia at­
traverso la ex Jugoslavia. i •••.-.-;.: 

Oltre alla rotta, un'altra no- ; 
vita è rappresentata dalle mo- ' 
dalità di estorsione del racket 
La •tariffa» dell'immigrazione ' 
ora deve essere pagata diret- r 

tamente da ciascun clandesti­
no o da parenti, mentre prima : 
l'intero costo veniva accollato 
al datore di lavoro nei paesi • 
europei, che in cambio aveva "• 
manodopera gratuita fino al­
l'estinzione del debito. L'in­
dagine, inziata dopo la rivolta ,; 
del 28 dicembre scorso, ha 
portato gli inquirenti in un'al­
tra «prigione», un apparta- ..-
mento in largo La Poppa, in * 

un quartiere residenziale do­
ve venivano tenuti in ostaggio 
altri tre immigrati mentre un 
quarto, che aveva già pagato 
il debito era stato appena 
messo in libertà. Anche qui, i 
clandestini erano guardati a 
vista da tre carcerieri, finiti in 
manette. Fra loro, uno dei 
personaggi di punta dell'or­
ganizzazione: Uhu Shao Xi, 
23 anni, ex socio di un risto­
rante cinese dell'hinterland, 
già espulso dall'Italia, sempre 
per immigrazione clandesti­
na. Il giovane, che organizza­
va la turnazione dei carcerieri 
nell'appartamento di largo La 
Foppa, era conosciuto anche 
come assiduo frequentatore 
di bische nella china town mi­
lanese. È stato lui a portare la 
polizia sulle tracce di un un 
altro pezzo da novanta del­
l'organizzazione: Baharin Bin 
Din, 41. anni, meglio cono­
sciuto come «Il malese». L'uo­
mo era in Italia per la riscos­
sione di alcuni pagamenti. 
Quando è stato arrestato gli 
hanno trovato addosso un 
elenco di 120 nomi di cittadi­
ni cinesi, prossime vittime del 
racket. • ^ 

Dopo il caso Semir a Genova un'altra vicenda con protagonista un giovane immigrato di 15 anni 

Ragazzo marocchino denuncia il padre 
«Se porto pochi soldi a casa mi picchia» 
Un ragazzo marocchino di 15 anni si presenta all'o­
spedale con segni di percosse e denuncia il padre: «Mi 
costringe a vendere fiori per la" strada, e se guadagno 
poco, mi prende a botte». L'uomo non è stato rintrac­
ciato, ma il rapporto della polizia è stato trasmesso al­
la procura della repubblica e a alla procura dei minori 
per accertamenti. Il ragazzo spera di rimanere in Italia: 
«La vita è meglio qui che in Marocco»; ;,. 

DALLA NOSTRA REDAZÌONE " ' 
ROSSUXAMICHIKNZI . 

• 1 GENOVA Dopo la vicen­
da di Semir - il bimbo che si é 
rivolto al Questore per tentare 
di impedire l'espulsione del 
padre tunisino - la casbah na­
scosta nel cuore antico di Ge­
nova ha prodotto ieri un altro 
commovente fatto di cronaca 
con protagonista un minore. 
Questa volta si tratta di Moha-
med, 15 anni, marocchino, 
che si 6 presentato all'astante­
ria dell'ospedale Galliera con 
un leggero trauma cranico. 
Quattro giorni di prognosi, di­
ce il referto stilato dai medici. 

} <É stato • mio padre», dice 
, Mohamed, e racconta al poli­
ziotto di turno, e poi agli uomi­
ni dell'Ufficio Volanti, una sto­
ria di miseria, di violenza, di 
emarginazione. - • . . 

Spiega di essere arrivato in 
Italia un anno e mezzo fa e di 
vivere con il padre in un allog-

. gìo di vico degli Adomo, nella 
zona più fatiscente dell'angi­
porto. «Lavora» come vendito­
re ambulante (e, naturalmen­
te, abusivo) di fiorì davanti al 
cimitero di Palmaro, nel po­
nente cittadino, e - dice - il 

; padre lo picchia tutte le volte 
: che guadagna troppo poco. Fi-
,. no a che, all'improvviso, lui si . 
: ribella, si allontana da casa e 
• cerca aiuto all'ospedale. Ora 6 
'••' ricoverato al Galliera, fisica-
L- mente sta già meglio - del rc-
. sto la lesione in sé non appari­
va particolarmente grave - ma 
è in ansia per il proprio futuro. ; 
E, in fondo, anche per la sorte . 
del padre. «Non voglio - d i c e ­
che passi dei guai per colpa < 
della mia denuncia, non devo­
no arrestarlo. Però con lui non ; 
ci voglio più stare. Non voglio : 
ritornare a casa per ricomin- ' 
dare a prendere botte tutte le : 
sere». ••;.- • •.'••:•••-.•.- • ';•:•».•.>, 

Mohamed dimostra molto 
più di quindici anni, e in ogni ' 

. caso, da quello che racconta, ', 
trapela la storia di un ragazzi- : 
no che ha dovuto imparare a 
crescere assai in fretta. «No - ri­
pete in un italiano zoppicante 
ma comprensibilissimo - l'ai- ; 
tra sera non era la prima volta 
che mio padre mi picchiava. 

Anzi, c'è stato un periodo che • 
mi picchiava tutte le sere, per­
che per lui i soldi che porto a 
casa sono sempre troppo po­
chi. Eppure io sto tutto il gior- ~ 
no per la strada, dalle dieci del ' 
mattino alle otto di sera, man­
gio un panino e bevo alla fon-
tana, per me non mi tengo ,' 
nemmeno una lira, ma mio 
padre non è mai contento, • 
specialmente perché mi sono K 
rifiutalo di stare fuori di notte a ì 
vendere sigarette, ma io non : 

voglio fare niente di illegale». -,:.. i 
«Quello che voglio - assicu­

ra Mohamed - é rimanere qui 
in Italia. Perché, nonostante ; 
tutto, si sta meglio qui che in -
Marocco. Laggiù c'è troppa • 
miseria. Al mio paese ho tre ? 
fratelli, più ci sono altri quattro ; 
figli della seconda moglie di • 
mio padre. Sono due famiglie « 
numerose e mio padre manda \ 
giù quasi tutti i soldi che fac- -
damo. In Marocco é difficile 
vivere, perché si muore di fa­
me. A Genova la vita é più bel-

•• la, mi piacerebbe lavorare qui, 
e magari fare qualcosa di più 
utile che vendere fiori per la 
strada. Ho anche il sogno di 
riabbracciare mia madre, per­
ché quasi due anni che non la 
vedo. Cioè: vorrei andare, lag­
giù, ma poi tornare subito qui, 
il mio futuro é a Genova». +•..<. 

E il padre violento e manc-
, sco? I poliziotti delle Volanti, 
' subito dopo la denuncia di 

Mohamed, lo avevano cercato 
: perlustrando il centro storiuco, 

ma senza riuscire a rintracciar­
lo. Pare che sia stato lui, più 
tardi, a farsi vivo con il figlio in 
ospedale e sembra che i due si 

'.. siano riconciliati, anche se il 
ragazzo si dichiara decisissimo 
a non mettere più piede nel tu­
gurio di vico degli Adomo. Co­
munque, a dire l'ultima parola, 

' saranno i magistrati della Pro­
cura della Repubblica e della 
Procura dei Minori, dopo che 
gli inquirenti avranno effettua­
to ulteriori indagini per appro­
fondire, della vicenda, i molti 
lati ancora non chiariti. . . 

Violenti scontri ieri mattina all'Eur durante lo sgombero di 540 appartamenti dell'Inpdap, illegalmente abitati da ottobre 
Il più grave è un uomo di 50 anni al quale è stata asportata la milza. «Hanno picchiato anche donne e bambini» 

Roma, battaglia tra polizia e occupanti: 34 feriti 
Battaglia tra polizia e occupanti ieri mattina a Roma, 
in via del Tintoretto, dove le forze dell'ordine erano 
intervenute per sgomberare 540 appartamenti ille­
galmente abitati da ottobre. Mezzi blindati hanno i 
abbattuto recinti e barricate. Settecento agenti han- ; 
no «caricato» i manifestanti. Il bilancio degli scontri J 
è stato di 34 feriti, tra i quali dieci agenti. Grave un 
uomo, i medici gli hanno asportato la milza. 

• i ROMA. Settecento agenti, 
mezzi blindati ad abbattere le 
barricate, ventiquattro feriti di 
cui uno grave. Le operazioni di ' 
sgombero dei locali occupati 
dcU'Inpdap di via del Tintorel- ; 

to si sono trasformate in un ve- '; 
ro e proprio scontro fra agenti . 
di polizia e qualche centinaio '•< 
di occupanti che manifestava- . 
no davanti agli stabili dell'Ino- . 
dap nella • mattinata di ieri.: 
Ventuno persone sono state .' 
medicate nell'ospedale S. Eu­
genio, tre nel Cto della Garba- • 
fella. Un uomo ha subito l'a­
sportazione della milza. Se-, 
condo la polizia sono rimasti 
contusi anche dieci agenti. . 

Fin dalle prime ore del mat­
tino un centinaio di persone "• 
ha dato Inizio ad una manife- ' 
stazione di protesta davanti 
agli stabili dell'inpdai, l'Istituto '• 
nazionale di previdenza per i . 
dirigenti di aziende industriali, 

occupati da circa trecento per­
sone. I manifestanti, muniti di 
cartelli e striscioni con scritte 
che rivendicavano il diritto alla 
casa hanno dato luogo ad un 
sit-in, scandendo slogan. Nel 
corso della mattinata sono ar­
rivati gli agenti di polizia per 
procedere allo sgombero. Se­
condo le testimonianze di al­
cuni degli occupanti, la polizia 
avrebbe abbattuto con i blin­
dati le palizzate che chiudeva-. 
no l'accesso alle palazzine oc­
cupate e avrebbe cominciato a 
malmenarli. Secondo il rac­
conto di Amedeo Baroncclli, 
presidente - dell'asssociazione 
inquilini assegnatari, che pur 
non essendo uno degli occu­
panti, era In via del Tintoretto 
al momento degli scontri, un 
uomo, Amodio Mancino, sa­
rebbe rimasto sotto la palizza­
ta lignea abbattuta da un blin­
dato della polizia per entrare 

Unadonna 
ferita negli 
scontri 
avvenuti ieri a 
Roma durante 
lo sgombero 
delle case di 
viadel . •••.--• 
Tintoretto 

nel complesso occupato. Il ' 
' blindato avrebbe calpestato il, 
corpo dell'uomo. «La palizzata 
si butta giù con un calcio - ha 
detto Baroncelli -, ma la polizia ; 
ha usato i blindati per entrare 
sia dall'ingresso di via del Tin­
toretto, s>a da quello di via 
Grotta Perfetta. Tra polizia e 
carabinieri c'erano 700/800. 
uomini: il nostro era un sit-in 
non violento, ma i poliziotti 

hanno picchiato violentemen-
te tutti». 

Amodio Mancino è stato tra­
sportato al S.Eugenio, dove ha 
subito l'asportazione della mil­
za. L'uomo ha anche un pol­
mone perforato e quattro co­
stole rotte. Tra i feriti Elisabetta 

. Di Guardo, 23 anni, con la frat-, 
tura del polso e 45 giorni di ' 

; prognosi, Giovanni Piacenti, di 
60. con la frattura del malleolo 

e 30 giorni di prognosi, Danie­
le Marconi, di 21 anni, con la 
frattura della falange della ma­
no e 25 giorni di prognosi. , : 

Le forze di polizia hanno as-
•' sicurato di aver fatto tutto il 

possibile per non ricorrere ai 
mezzi estremi: gli occupanti 
erano in una illegalità non solo 
formale, ma anche sostanzia­
le, in quanto occupavano ap­
partamenti già assegnati ad al­

tri sfrattati. Per gli investigatori, 
l'occupazione è stata un atto 
politico, per forzare la mano al 
Comune, tanto è vero che non 
sarebbero state trovate negli 
appartamenti masserizie o altri 
segni di occupazione effettiva. 
L'occupazione in via del Tinto-
retto aveva avuto inizio a otto­
bre quando, come ha spegato 
Roberto Luchetti, che da tre 
anni e mezzo vive in una scuo­

la, era cominciato un presidio 
estemo. «Poi, prima di Natale. 
sono state occupate le case, 
sfitte da due anni. Dopo le ma­
nifestazioni della ' settimana 
scorsa l'Inpdap e il Comune ci 
avevano fissato un < incontro 
per venerdì. Ma stamattina la 
polizia ha anticipato i tempi». 
Gli appartamenti dell'lnpdap 
in via del Tintoretto sono 540. 
•L'Inpdap ci ha fatto sapere -

' ha continuato Lucchetti - che 
cento sono già stati assegnati. 
Va bene, ma gli altri?». ~ 

Nella tarda mattinata di ieri, 
un gruppo di sfrattati ha mani­
festato nel centro di Roma. 
Una decina di persone, che ha 
espresso solidarietà agli occu­
panti di via del Tintoretto, è sa­
lita su un cornicione della gal­
leria Colonna. Hanno afferma­
to di non voler scendere prima 
di aver ottenuto un incontro 
col ministro dell'Interno. Su! 
posto e giunto l'assessore alle 
relazioni sociali, Amedeo Piva, 
che ha cercato di convincere 
gli sfrattati a scendere dal cor­
nicione esprimendo solidarie­
tà nei loro confronti. «La situa­
zione è drammatica - ha affer­
mato l'assessore capitolino • e 
se fosse vero che la polizia ha 
caricato stamattina gli occu­
panti di via del Tintoretto, sa­
rebbe un fatto molto grave che 
non aiuta certo il dialogo e la 
ricostruzione della fiducia nel­
la pubblica amministrazione». 

Sciopero dei piloti 
Cancellati per oggi 
quasi tutti i voli 
Difficile viaggiare in aereo, in tutta la giornata di og­
gi, per lo sciopero dei piloti Anpac, Appi e Fit-Cisl. 
Saranno comunque garantiti i 200 voli fissati dall'A-
litalia per assicurare i servizi minimi, che in un pri­
mo tempo i piloti avevano contestato. All'origine 
della protesta le «infrazioni contrattuali» dell'Alitalia 
che ribatte: «È uno sciopero per i soldi, pretendono i 
9 milioni annui che abbiamo congelato»... 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Oggi niente acrei, 
o quasi, per lo sciopero di 24 
ore dei piloti aderenti alle as- . 
sedazioni professionali Anpac 
e Appi, e alla Fit-Cisl. Il blocco 
infatti è iniziato ieri notte all'u­
na, per concludersi alle 24 di 
oggi. E dovrebbe ripetersi con 
le stesse modalità venerei! 21 
gennaio. I piloti protestano per 
denunciare le «numerose in­
frazioni ed inadempienze con­
trattuali da parte del gruppo 
Alitalia», e criticano la decisio­
ne della compagnia di bandie­
ra di «investire ben 4 mila mi­
liardi nell'acquisto di 40 nuovi. 
aerei Airbus 321, non idonei a 
soddisfare le esigenze della 
compagnia». L'Alitalia defini­
sce «pretestuose» queste moti­
vazioni e rigetta l'accusa for­
mulata dai piloti di non aver ri- ; 
spettato il contratto di lavoro. 
«Unico fatto nuovo - afferma -
è stato il congelamento al 31 
dicembre 1993 del trattamento 
economico dei personale di . 
volo che aveva i contratti in , 
scadenza a quella data; conge­
lamento peraltro legato agli 
esiti di un confronto sul piano 
di riassetto aziendale approva­
to dall'azionista». In altre paro­
le la compagnia sostiene che 
lo sciopero è legato semplice­
mente al fatto che i piloti non , 
accettano il congelamento dei 
9 milioni annui che avrebbero 
dovuto ricevere dal '94. Quan­
to alle critiche avanzate dai pi­
loti sul tipo di aerei che la 
compagnia ha intenzione di 
acquistare, la nota ricorda che 
«le stesse identiche flotte sono 
slate ordinate dai principali 
vettori europei con cui Alitalia 
deve confrontarsi». E predsa: ;• 
«l'A321, destinato a sostituire 
gli attuali DC9, fa parte delle 

flotte Lufthansa. Swissair. Ibe-
ria, Air Franco e Britis.1-. Air­
ways», mentre «Il MD11 è già 
operativo con Swissair e Wm». 

S'è poi aperta una polemi­
ca, successivamente rientrata, 
sui servizi minimi da assicurare 
in base alla legge che garanti­
sce i servizi minimi in caso di 
sciopero. La compagnia di 
bandiera, a seguito di un'ordi­
nanza del ministro Costa, con­
ferma che oggi dovranno esse­
re assicurati almeno un volo 
intercontinentale • per ogni 
continente; il 50% dei voli da 
Roma e Milano per Bruxelles, 
Francoforte e Parigi; il 50% dei 
collegamenti nazionali nord-
sud: tutti i collegamenti con le 
isole nelle fasce orarie com­
prese tra le 7 e le 11 e tra le 17 
e le 21, oltre i voli monogioma-
lieri per isole stesse. A questo 
programma, che dovrebbe as­
sicurare oltre 200 voli, si erano 
opposti i promotori dell'agita­
zione che annunciando di vo­
ler garantire 45 voli in tutto. In 
serata però l'Anpac ha assicu­
rato che i piloti in sciopero ri­
spetteranno il programma di 
voli minimi fissato dall'Alitalia. . 

I «servizi essenziali» saranno 
dunque garantiti. Ciò non ha 
impedito agli operatori turistici 
di condannare l'agitazione. 
«Ancora una volta - ha dichia­
rato il presidente della Fiavet 
Battista Foderaro - in un mo­
mento particolarmente diffici­
le per il turismo come per l'e­
conomia, scioperi nel settore 
del trasporto aereo si abbatto­
no come una spada di Damo­
cle sul movimento viaggiatori 
e, naturalmente, anche sugli 
operatori del mondo delle va­
canze». 

Etolgheri, il Comune 
mette in vendita 
i cipressi malati 
• i FIRENZE L'idea è discuti­
bile e comunque non nuova. 
Ricordate i celebratissimi e 
(dal punto di vista ambientale. 
urbanistico e finanziario) ne- . 
fasti mondiali di calcio del '90? 
Ricorderete allora anche il 
commercio improvvisato delle 
zolle dell'Olimpico, stadio del­
la finale, trasformando in sim­
bolo totemico pochi centimetri • 
quadrati di erba calpestata dai 
campioni. Per qualche bigliet­
to da diecimila il tifoso si assi­
curava il possesso di pochi 
ciuffi d'erba, destinata a ingial­
lire sul balcone di casa e a pe­
rire nell'arco di poche ore. Il 
sindaco di Bolgheri • Monica 
Giunti ha, forse inconsciamen­
te, captato il messaggio e pro­
prio ieri, quando le seghe elet­
triche hanno cominciato ad 
abbattere i cipressi malati del 
vialonc di San Guido, ha lan­
ciato una proposta: perchè 
non trasformare in gadget il le­
gno delle piante morte? La ma­
lattia che le aggredisce e le 
condanna, il «Coryneum cardi­
nale», è in fondo solo un fun­
go, anche se lo chiamano 
«cancro», e probabilmente, 
benché le rime di Carducci sia­
mo in ribasso nelle scuole del­
la Repubblica, c'è ancora 
qualche nostalgico disposto a 
sborsare una cifra per portarsi 
a casa questo dubbio trofeo. 

Secondo l'amministrazione 
comunale il ricavato della ven­
dita potrebbe essere utilizzato 
per l'acquisto di piante adulte 
da sostituire a quelle maiale. 
Ah ciprcssetti, . cipressetti 
miei... . ' : - . • " 

Gadget o non gadget l'inter­
vento di bonifica per il quale la 
Regione Toscana ha stanziato 
100 milioni è cominciato. 1 tec­
nici della Provincia di Livorno, 
del Corpo forestale dello stato 
e del Cnr di Firenze, dove sono 
stati selezionati i cloni che so­
stituiranno le piante malate, 
hanno compiuto ieri un primo 
sopralluogo e la potatura di al­
cuni alberi non particolarmen­
te compromessi dalla malattia, 
per estinguere i focolai di infe­
zione. Le piante colpite dal . 
fungo che dovranno essere ab­
battute sono cento, 18 delle 
quali sono già state tagliate la 
scorsa settimana. Nei prossimi 
giorni, con interventi graduali, 
saranno abbattute le 82 piante 
aggredite dal «coiyneum» e già 
contrassegnate dagli uomini 
della forestale. ! cipressi di Bol­
gheri, protetti come monu­
mento nazionale dalla soprin­
tendenza ai beni artistici e am­
bientali di Pisa, sono oltre 
quattromila, distribuiti «in du­
plice filar» lungo i cinque chilo­
metri del viale di San Guido, vi­
cino al mare. DS.C. 
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